Un bel regalo ai cittadini di Milano

Più fracasso in tutta la città

L’Amministrazione comunale di Milano ci sta preparando un bel regalo: un piano per consentire più rumore in tutta la città.
“Strenna di Natale in decibel”
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Già dal 1995 la legge 447 imponeva ai Comuni di classificare le diverse aree urbane allo scopo di porre un limite al rumore notturno e diurno.

Il Comune di Milano è in ritardo di ben 14 anni ed ora, invece di adottare un buon piano per la tutela ambientale, sta rifilando ai cittadini ignari un bel bidone
- In tutti i quartieri saranno ammessi elevati livelli di rumore 

- Non saranno risparmiati ospedali, scuole, aree a verde per i quali è invece prescritta una particolare tutela.

- Il piano trasforma i quartieri a carattere abitativo in aree ad alta intensità di rumore. Prepariamoci a notti insonni.

Apriamo gli occhi ora per non

 dover vivere con le orecchie turate domani
I comitati delle zone 1, 3 e 6 si sono già attivati, nell'interesse dei 
cittadini, per presentare al Comune di Milano, entro i termini stabiliti, le 
proprie osservazioni e le modifiche al piano di azzonamento acustico.

MILANO VERSO IL FRACASSO

L'inquinamento da rumore è uno dei problemi che condizionano in negativo la qualità della vita.    

Con 14 anni di ritardo l’Amministrazione comunale di Milano è costretta ad adeguarsi a quanto prescrive la legge nazionale 447 del 1995 ma stanno decidendo sopra la testa dei cittadini. È in via di approvazione un piano che consentirà in tutta la città un fracasso maggiore. L’indirizzo scelto tende al peggioramento del clima acustico in contrasto con quanto la legge nazionale impone. 

Il piano predisposto senza partecipazione trascura i punti a cui va la maggior tutela quali ospedali, scuole, aree a verde e Parco Agricolo Sud. I quartieri a carattere abitativo sono ignorati attribuendo ad essi una classificazione anomala e peggiorativa, (aree di intensa attività umana invece che destinate ad uso prevalentemente residenziale) che porterà ad un notevolissimo aumento del rumore ammissibile. Insomma per i cittadini di Milano si prospetta una diminuzione  della vivibilità dei quartieri.

Il Piano di Zonizzazione Acustica dovrebbe garantire la salvaguardia dell'ambiente e quindi dei cittadini mediante azioni idonee a riportare le condizioni di inquinamento acustico al di sotto dei limiti di norma.  Al contrario,  consentire classificazioni superiori ed alti livelli di rumore, sembra funzionale a legittimare l’espansione e la cementificazione perorata dall’Assessore Masseroli.

Come difendersi?

Non stiamo ad aspettare. Il piano doveva essere portato a conoscenza dei cittadini in modo diffuso. Invece non si è consentito neanche ai Consigli di zona una sufficiente discussione e valutazione privandoli anche della necessaria documentazione. La Giunta comunale spende tanti soldi pubblici nella diffusione di iniziative di facciata ma non ha trovato il modo di rendere partecipi i cittadini su un problema che riguarda la vivibilità nei quartieri. 

· I cittadini singolarmente od associati facciano sentire la propria voce reclamando una effettiva partecipazione alle scelte che li riguardano.

· I responsabili, gli addetti, gli utenti delle strutture sanitarie e scolastiche reclamino il rispetto della legge nazionale in tema di tutela dei punti sensibili.

· Quanti siedono nelle istituzioni si attivino per tutelare i diritti dei cittadini e non consentano, nel silenzio, il degrado della città di Milano.

“No decibel – Città vivibile” Zona 6
 per contatti: nodecibel.milanovivibile@gmail.com
